
la denuncia.Grave restrizione del credito dalle banche. Famiglie impaurite dal futuro

Lavoro, le piccole
e medie imprese
lanciano l’allarme
DI LAURA BADARACCHI

i è sparato un colpo di fucile al petto
nella sua azienda, a Pietralata,
scusandosi per il gesto disperato in

una lettera lasciata ai familiari: la sua
impresa, specializzata nella progettazione
e costruzione di serramenti e infissi di
alluminio, si trovava sull’orlo del
fallimento, strozzata dai debiti e con gli
operai già in cassa integrazione.
Drammatica la fine di Mario Frasacco, 59
anni: a ritrovare il corpo, il 4 aprile, il
figlio ventenne. Il giorno prima si era
suicidato un artigiano cinquantasettenne,
Pasqualino Clotilde: faceva il corniciaio e
ha deciso di farla finita proprio nella sua
bottega, a Centocelle. I suicidi per motivi
economici hanno registrato tra il 2008 e
il 2010 un incremento del 24,6% (da 150
a 187), mentre i tentativi di suicidio sono
passati da 204 a 245, denuncia la Cgia di
Mestre. E nel 2011 oltre 1.200 imprese
laziali hanno chiuso i battenti per
fallimento. «La crisi sta cominciando a
colpire le vite stesse degli imprenditori e
non più solo le loro attività», fa notare il
presidente di Confcommercio Roma,
Giuseppe Roscioli. E aggiunge: «Non
possono essere più rinviate risposte
concrete alle problematiche delle
imprese, garantendo loro politiche di
sviluppo e di sostegno di cui hanno
disperatamente bisogno». Anche Mina
Giannandrea, vicepresidente della
Confesercenti di Roma e presidentente
Federstrade, lancia un grido di allarme:
«Assistiamo alla chiusura di negozi di
abbigliamento e gioiellerie, gelaterie e
ristoranti. Per questo chiediamo aiuto alle
istituzioni: vogliamo salvaguardare la
domenica come giorno di riposo
settimanale, proponendo l’apertura
festiva dei negozi di due Municipi alla
volta. Per valorizzare con eventi culturali
e sociali anche le periferie della nostra
città, e allo stesso tempo garantire ai
piccoli commercianti di sopravvivere»,

auspica. E vive questa battaglia anche nel
suo punto vendita, che dall’inizio
dell’anno ha registrato una flessione del
20-30%: «Abbiamo il diritto di difendere
le nostre attività e non vogliamo lasciare
debiti ai nostri figli». Sgomento è stato
espresso anche dalle istituzioni cittadine,
provinciali e regionali. Il sindaco Gianni
Alemanno ha ribadito che «i Comuni
cercano di fare tutto il possibile ogni
giorno, ma senza l’allentamento del Patto
di stabilità e la possibilità di erogare
pagamenti si crea un effetto combinato e
disposto tra tasse che aumentano e
pagamenti che non vengono erogati». Nei
giorni scorsi, incontrando il presidente di
Federlazio Maurizio Flammini, il primo
cittadino della Capitale ha assicurato
l’impegno dell’amministrazione per
aiutare le piccole e medie imprese (pmi)
romane, impegnandosi a velocizzare un
programma di manutenzione del verde
pubblico da far partire attraverso gare
aperte alle pmi del territorio. Il presidente
della Provincia Nicola Zingaretti ha
voluto puntualizzare: «L’atto estremo è la
punta di un iceberg di una situazione che
vediamo tutti i giorni nelle strade, nelle
persone che chiedono aiuto,
nell’incredibile aumento di disoccupati e
di famiglie che hanno ormai paura del
futuro. Un episodio che chiarisce quanto
sia urgente pensare, creare, proporre e
realizzare un nuovo modello di sviluppo
per voltare pagina in questo Paese». E il
18 aprile alla Regione Lazio si terrà un
Consiglio straordinario per affrontare
proprio i temi scottanti della
disoccupazione e della difficile
congiuntura economica. «Lo sforzo del
governo, del Parlamento e di tutte le
istituzioni deve farsi ancora più stringente
e fattivo, perché la crisi sta avvilendo
troppe famiglie e imprese», ha fatto
sapere il vicepresidente della Regione,
Luciano Ciocchetti. Per rispondere
all’allarme lanciato dai piccoli
imprenditori e alle loro richieste di aiuto,

l’Ucid (Unione cristiana imprenditori
dirigenti) ha messo a disposizione un
Centro d’ascolto per le imprese in crisi,
attività di pronto intervento sociale da
contattare allo 06.92937100. Intanto
venerdì scorso la Federcontribuenti ha
indetto una conferenza stampa davanti al
Tribunale penale: l’organizzazione ha
presentato un esposto alla procura per
indagare sui troppi suicidi avvenuti a
seguito della crisi economica o a seguito
di stalking degli enti riscossori a danno
delle vittime. Al testo la Federazione ha
allegato «la cronologia macabra delle
vittime di questa guerra fredda», ha
riferito il presidente Carmelo
Finocchiaro, che annovera tra le cause-
effetto dei suicidi anche «le banche e il
loro malcostume». Concorda
l’economista Paolo Leon: «Assistiamo a
una gravissima
restrizione del credito
delle banche nel loro
complesso, che non
sono regolate e
controllate come
dovrebbero. Ma le
banche non sono
imprese private di
libero mercato come le
altre: prima erano un
servizio pubblico
mentre ora assumono
una posizione di forza
nei confronti dei loro
debitori; formalmente
non si può parlare di
usura, ma
sostanzialmente sì. E i
suicidi dei piccoli e
medi imprenditori, che
come categoria
rappresentano il 60%
dell’economia italiana,
sono solo la punta
dell’iceberg in un
universo di
sofferenze».

S

n attesa che compia il suo iter par-
lamentare, il disegno di legge re-

cante disposizioni in materia di rifor-
ma del mercato del lavoro continua a
essere al centro del dibattito. Ma in che
cosa consiste e a quali prospettive a-
prirebbe? Sottolinea i temi principali
del ddl Pasquale Sandulli, già ordina-
rio di diritto del lavoro alla Sapienza. 
Quali sono i punti salienti della rifor-
ma?
Il disegno di legge, che conclude lo
smantellamento di un mercato del la-
voro rigido creato nel dopoguerra e
cristallizzato nello statuto dei lavora-
tori, mira a dare base normativa a u-
na regolazione liberale delle fasi in cui
avviene l’incontro fra domanda e of-
ferta di lavoro, con l’obiettivo di crea-
re lavoro in concreto. Nello specifico,
rivedendo i modelli contrattuali e il
regime dei licenziamenti. Si concen-
tra pure sull’incremento della forma-
zione, sugli incentivi occupazionali ri-
volti anche agli anziani, sul sostegno
del reddito nel tempo di non lavoro, e
su alcuni altri temi.
Molte le novità. Ma come cambie-

rebbe il mercato del lavoro ?
Attraverso lo sfoltimento dei modelli
contrattuali e soprattutto con la pre-
venzione degli abusi: colpiti in questo
senso sono le collaborazioni elusive e
l’associazione in partecipazione. An-
cora, con l’inasprimento del carico con-
tributivo verso i modelli contrattuali
sospetti o sgraditi. E con la maggiore
armonizzazione della disciplina dei li-
cenziamenti, nell’auspicio che essa
non si proponga più come ostacolo al-
l’ampliamento delle aziende, insieme
con la penalizzazione economica del
licenziamento. Sarebbe auspicabile
che venisse attivata una linea, ora
mancante, di flessibilizzazione della
prestazione di lavoro, a meno che non
si dia per scontata la valorizzazione
dei contratti in deroga.
Ci sarebbero dei benefici per tutti
quei giovani che vivono una situa-
zione di precarietà lavorativa?
Al di là della valorizzazione del con-
tratto di apprendistato, che tuttavia ri-
sulta troppo enfatizzato a scapito del
soppresso contratto di inserimento,
non risulta nell’immediato una nor-

mativa ad esclusivo vantaggio dei gio-
vani, che dovranno attendere l’eserci-
zio delle deleghe sui tirocini formati-
vi. Un vantaggio indiretto deriverà dal-
la maggiore severità nel controllo con-
tro l’abuso del precariato e nelle nor-
me di tutela della genitorialità.
La riforma può considerarsi una
«buona misura» per fare fronte al-
l’attuale crisi economica?
L’incontro di domanda e offerta di la-
voro, caratterizzato da regole precise
e trasparenti, in cui siano equamente
distribuite funzioni, poteri e tutele, è
un dato positivo per implementare
l’occupazione. Per questo, il giudizio
sul ddl non può che essere positivo,
con l’avvertenza che un «buon merca-
to del lavoro» non è in sé sufficiente
per far nascere occupazione, e, a mon-
te, imprese produttive. Razionalizzare
le misure di sostegno del reddito, con
il contenimento delle stesse e la loro
estensione, può avere effetti impreve-
dibili, e dunque ragionevolmente se ne
prevede una graduale attuazione. Mas-
sima concentrazione degli sforzi va ap-
plicata nel processo di formazione e

riqualificazione, con il coinvolgimen-
to delle Regioni.
L’articolo 18 dello Statuto dei lavo-
ratori è uno dei punti più «caldi»: co-
sa prevedono le modifiche proposte
e come le valuta?
La reintegrazione (non è più questo il
titolo dell’art. 18) non è costituziona-
lizzata, anche se nel ddl essa perma-
ne con delle modifiche. Fra queste, le
procedure previste per il licenziamen-
to economico individuale. In tal sen-
so è utile ricordare che nel caso in cui
sia «manifesta l’insussistenza del fatto
posto a base del licenziamento per giu-
stificato motivo oggettivo», il giudice
«può» applicare la reintegrazione so-
lo per questo tipo di licenziamento e-
conomico. Ai fini del rimedio applica-
bile, entrambe le fattispecie di licen-
ziamento, soggettivo e oggettivo, ven-
gono dunque segmentate, lasciando
al giudice, sia pure nel rito abbrevia-
to, una non piccola discrezionalità. Il
ddl si è poi reso conto della necessità
di intervenire anche in materia di li-
cenziamenti collettivi, eliminando
storture derivanti dal collegamento
con l’art. 18. Insomma, né l’art. 18 né
la reintegrazione sono stati abrogati,
bensì ne è stata attenuata la portata.

Nicolò Maria Iannello

I

ei giorni scorsi l’aveva annunciata il presidente di
Federlazio Maurizio Flammini, seguito dal

presidente di Confcommercio Roma, Giuseppe Roscioli;
poi a loro si sono unite tutte le associazioni di categoria
(da Confesercenti a Unindustria, da Federstrade a
Legacoop) e i sindacati: insieme per ricordare gli
imprenditori che di recente si sono tolti la vita. In tanti
parteciperanno alla fiaccolata davanti al Pantheon, il
prossimo 18 aprile, per «sensibilizzare su quella che sta
diventando una vera e propria tragedia», ha
commentato Flammini. L’obiettivo è sollecitare il
Governo ad azioni che possano suscitare ottimismo tra
le piccole e medie imprese, contrastando il fenomeno
dei suicidi tra gli imprenditori. «SilenziosaMente», lo
slogan scelto per la prima manifestazione unitaria nella
Capitale, per fare memoria non solo di chi non ce l’ha
fatta, schiacciato dai debiti fino a compiere un gesto
estremo, ma anche per gettare luce sulla sofferenza -
causata dalla crisi economica - che stanno vivendo
molte piccole e medie imprese. «I drammi personali
che stanno coinvolgendo intere famiglie di lavoratori e

imprenditori ci fanno capire come il lavoro, sia esso
subordinato o imprenditoriale, non si riduca a mero
strumento di formazione del reddito ma sia centrale
nella vita di ogni uomo e di ogni donna. Nei luoghi di
lavoro le persone si conoscono e intraprendono percorsi
di formazione, crescita e realizzazione personale. Senza
lavoro non c’è dignità», hanno rilevato Claudio Di
Berardino, segretario generale della Cgil di Roma e del
Lazio, Tommaso Ausili, segretario generale della Cisl del
Lazio, e Luigi Scardaone, segretario generale della Uil di
Roma e del Lazio. Tutti aderiranno all’iniziativa della
fiaccolata condividendo «la preoccupazione e l’allarme
sociale alla base della convocazione della "Marcia
silenziosa"». E aggiungono: «Il tessuto produttivo del
Lazio si sta velocemente lacerando e i dati sulla cassa
integrazione e sulle crescenti crisi aziendali sono lì a
dimostrarlo, mentre il rischio che si inneschi una lunga
fase di recessione e di disagio sociale è sempre più
realistico. Dobbiamo - insieme e ognuno per la propria
parte - reagire a tutto questo».

Laura Badaracchi

N

Il giuslavorista apre al ddl
che, dice, «mira a dare base
normativa all’incontro fra
domanda e offerta»

La marcia per gli imprenditori che si sono uccisi
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omani Benedetto XVI compirà 85
anni. Per la ricorrenza il cardinale vi-
cario Agostino Vallini ha inviato al

Santo Padre un messaggio di auguri che
pubblichiamo di seguito.

Beatissimo Padre, l’odierna ricorrenza del Suo
genetliaco e il prossimo anniversario della Sua
elezione alla Sede del Successore di Pietro mi
offrono la gioiosa occasione di porgerLe, anche
a nome dell’intera comunità diocesana, fervidi
voti augurali.
La Chiesa di Roma è unanime nel ringraziare
Dio per il dono di avere ricevuto un Pastore che
con paterno affetto accompagna la sua missio-
ne e la incoraggia ad annunciare con rinnova-
to ardore che Gesù Cristo è, per l’uomo di oggi,
l’unica speranza che non delude. 
In particolare, noi Vescovi e tutti i sacerdoti, Le
siamo profondamente grati per il Suo Magiste-
ro che ci è di esempio nel proporre con dolcez-
za e chiarezza la fede agli abitanti della nostra
città. 
Padre Santo, la Sua Diocesi Le assicura un co-
stante ricordo nella preghiera affinché il Buon

Pastore Le conceda di essere il primo testimone
della risurrezione e Le doni quanto necessario
per assolvere il ministero che Le ha affidato.
Con animo filiale invochiamo per la Sua cara
Persona la materna protezione della Vergine
Maria, Salus populi romani. 
Per me e per l’intera Diocesi imploro la Bene-
dizione Apostolica.

D

Per gli 85 anni del Papa, gli auguri
del cardinale Vallini e della diocesi

Sandulli: «Il mercato occupazionale così è troppo rigido»

Ieri in San Giovanni
le ordinazioni episcopali
dei due nuovi ausiliari

na basilica di San Giovanni in
Laterano gremita di fedeli ha

fatto da cornice ieri pomeriggio al-
la celebrazione eucaristica per l’or-
dinazione episcopale dei due nuo-
vi ausiliari della diocesi di Roma:
monsignor Lorenzo Leuzzi e mon-
signor Matteo Zuppi. La solenne li-
turgia è stata presieduta dal cardi-
nale vicario Agostino Vallini.

U

la celebrazione

Campidoglio e Confcommercio
insieme contro il racket e l’usura

irmato mercoledì scorso un protocollo
d’intesa tra il sindaco Gianni Alemanno

e il presidente di Confcommercio-Roma
Giuseppe Roscioli, per combattere insieme
il racket e l’usura rilanciando la rete di
protezione degli sportelli di prevenzione
dell’usura (info: tel. 060606) e mettendo in
atto azioni concrete di sensibilizzazione. Il
documento, spiegano in una nota dal
Comune, «è diretto agli esercenti
commerciali e ha il duplice scopo di
sensibilizzare i commercianti sui rischi del
racket e del ricorso al credito usuraio e
incentivare comportamenti virtuosi di
denuncia e di rifiuto di richieste criminali».
Al fianco del Comune in questa campagna
anche le società calcistiche As Roma e S.S.
Lazio oltre alla Lega Calcio. «Roma Capitale
contro l’usura è un messaggio che va inteso
- ha sottolineato il sindaco Gianni
Alemanno - come invito ai cittadini a
denunciare gli usurai per prevenire l’odioso
crimine del racket e dare una risposta
concreta al grido di aiuto che viene da
coloro che, a causa della crisi, si trovano in
una situazione di sovraindebitamento».

F

l’intesa

Pasquale Sandulli



risto, mia speranza, è risorto. Giunga a
tutti voi la voce esultante della Chiesa,

con le parole che l’antico inno pone sulle lab-
bra di Maria Maddalena, la prima a incontrare
Gesù risorto il mattino di Pasqua». Lo ha detto
Benedetto XVI nel messaggio pasquale rivolto
dalla loggia centrale della basilica vaticana, al
termine della Messa di domenica scorsa. Han-
no concluso il rito gli auguri in 65 lingue e la
benedizione Urbi et orbi. «Ogni cristiano - ha
osservato il Papa - rivive l’esperienza di Maria
di Magdala: l’incontro con un Uomo unico,
che ci fa sperimentare tutta la bontà e la ve-
rità di Dio, che ci libera dal male e ci restitui-
sce la nostra dignità». Ecco perché «la Madda-

lena chiama Gesù "mia speranza": perché è
stato Lui a farla rinascere, a donarle un futuro
nuovo, un’esistenza buona, libera dal male».
Ma, ha proseguito il Pontefice, «Maria di Mag-
dala, come gli altri discepoli, ha dovuto vede-
re Gesù rifiutato dai capi del popolo, cattura-
to, flagellato, condannato a morte e crocifisso.
Dev’essere stato insopportabile vedere la
Bontà in persona sottoposta alla cattiveria u-
mana, la Verità derisa dalla menzogna, la Mi-
sericordia ingiuriata dalla vendetta». Con la
morte di Gesù, «sembrava fallire la speranza
di quanti confidavano in Lui». Ma «quella fede
non venne mai meno del tutto: soprattutto
nel cuore della Vergine Maria, la madre di Ge-
sù, la fiammella è rimasta accesa in modo vi-
vo anche nel buio della notte». «La speranza,
in questo mondo - ha chiarito il Santo Padre -,
non può non fare i conti con la durezza del
male». Anche Gesù è passato «attraverso que-
sto intreccio mortale, per aprirci il passaggio

verso il Regno della vita». E «i segni della ri-
surrezione attestano la vittoria della vita sulla
morte, dell’amore sull’odio, della misericordia
sulla vendetta». Cristo, ha sottolineato il Papa,
«è speranza e conforto in modo particolare
per le comunità cristiane che maggiormente
sono provate a causa della fede da discrimina-
zioni e persecuzioni. Ed è presente come forza
di speranza mediante la sua Chiesa, vicino a
ogni situazione umana di sofferenza e di in-
giustizia». Il Pontefice ha quindi allargato il
suo sguardo a tutto il mondo. «Cristo Risorto -
ha affermato - doni speranza al Medio Orien-
te, affinché tutte le componenti etniche, cul-
turali e religiose di quella Regione collaborino
per il bene comune e il rispetto dei diritti u-
mani». In Siria, in particolare, «cessi lo spargi-
mento di sangue e si intraprenda la via del ri-
spetto, del dialogo e della riconciliazione, co-
me è auspicato pure dalla comunità interna-
zionale. I numerosi profughi, provenienti da

quel Paese e bisognosi di assistenza umanita-
ria, trovino l’accoglienza e la solidarietà che
possano alleviare le loro penose sofferenze».
La vittoria pasquale «incoraggi il popolo ira-
cheno a non risparmiare alcuno sforzo per a-
vanzare nel cammino della stabilità e dello
sviluppo». In Terra Santa, «israeliani e palesti-
nesi riprendano con coraggio il processo di
pace». Il Signore, «vittorioso sul male e sulla
morte», sostenga «le comunità cristiane del
Continente africano, dia loro speranza per af-
frontare le difficoltà, le renda operatrici di pa-
ce e artefici dello sviluppo delle società a cui
appartengono». Gesù Risorto «conforti le po-
polazioni sofferenti del Corno d’Africa e ne fa-
vorisca la riconciliazione; aiuti la Regione dei
Grandi Laghi, il Sudan e il Sud Sudan, donan-
do ai rispettivi abitanti la forza del perdono».
Al Mali, che «attraversa un delicato momento
politico», Cristo Glorioso conceda «pace e sta-
bilità». Alla Nigeria, che «in questi ultimi tem-
pi è stata teatro di sanguinosi attacchi terrori-
stici», «la gioia pasquale infonda le energie
necessarie per riprendere a costruire una so-
cietà pacifica e rispettosa della libertà religio-
sa dei suoi cittadini». (Sir)

C«

credito non degenerino dalla loro
natura giuridica né danneggino i
diritti di colui che riceve il prestito;
l’utilità generale, cioè il credito miri
al benessere pubblico, svolgendo
una funzione sociale». Tre doveri,
anche qui, traditi e così è accaduto
«che la finanza sia degenerata, che il
denaro si sia allontanato dalla
funzione di sostenere occupazione e
reddito, che persone abbiano
giocato d’azzardo col risparmio
altrui». L’oggetto dell’analisi di
Toniolo - che dà anche il titolo al
seminario - è la «città», la polis: il
luogo cioè dove gli uomini vivono
insieme, esercitando la loro natura
di esseri sociali. E la politica è, o
dovrebbe essere, l’arte di governare

per il bene di tutti. «Oggi
diremmo per il bene
comune - ha chiarito
Roberto Mazzotta,
dell’Istituto Toniolo -
rifacendoci alla Dottrina
sociale della Chiesa». La
città che lo studioso
trevigiano immagina è
infatti un «progetto
improntato al modello
cristiano di convivenza
sociale», e «democrazia
cristiana» è espressione
che lui conia per
specificarne il senso. E
come nella
organizzazione della
città, anche in economia
esistono espressioni
intermedie: non solo
grandi banche ma casse
rurali, oggi perlopiù
istituti di credito

In vista della beatificazione del 29 aprile
a San Paolo fuori le Mura, un convegno
ha ricordato il suo isegnamento disatteso
e tradito dai big dell’arena finanziaria
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Il volume propone
un percorso per ragazzi
in quattro settimane
A giugno una festa
a Villa Pamphili

Oratori estivi, in arrivo il sussidio per gli animatori
DI FRANCESCA SAMÀ

i rinnova anche quest’anno
l’impegno del Servizio
diocesano per la pastorale

giovanile e del Coordinamento
diocesano oratori a favore del
progetto «OrEs» (oratori estivi).
Gli animatori dei centri
parrocchiali estivi della Capitale,
che accoglieranno bambini e
ragazzi nelle prime giornate delle
prossime vacanze scolastiche,
spiega don Maurizio Mirilli,
direttore del Servizio, «avranno a
disposizione il sussidio "Cielo
diciamo, perché la nostra gioia sia
piena"» che sarà disponibile nelle
librerie già da domani e verrà
presentato domenica 22 aprile alle
17 al teatro del Seminario
Maggiore (piazza San Giovanni in
Laterano) con uno spettacolo che,

precisa il sacerdote, «coinvolgerà
gli animatori delle varie realtà
parrocchiali in diversi laboratori
da proporre durante il progetto
estivo». Il racconto-guida di «OrEs
2012» s’intitola «Supernova» e
«trasporterà i ragazzi in un
universo fantastico dove tutti
sanno volare tranne il piccolo
alieno K6 (chisei), che riuscirà a
farlo grazie all’aiuto di quattro
amici, che costruiranno per lui la
mongolfiera Supernova». Il
percorso, da realizzare negli
oratori estivi in quattro settimane,
presumibilmente a partire dalla
metà di giugno, come precisa
Mario Mareri, del Centro oratori
romani, «si articola in quattro
itinerari nei quali i ragazzi saranno
guidati a "spiccare il volo", a
passare cioè da una situazione che
non riempie la vita a un impegno

concreto da vivere». Ogni
settimana costituisce un percorso
compiuto e «in particolare l’ultima
- aggiunge - contiene il tema
portante dell’OrEs ovvero il
passaggio dal divertimento alla
gioia vera che si raggiunge senza
arrendersi di fronte alle difficoltà
della vita guardando appunto
verso il cielo». Il sussidio inoltre,
precisa Mareri, «è stato tradotto in
romeno e albanese perché sarà
utilizzato anche negli oratori
missionari dei villaggi di Kavaje e
Flakë in Albania e nelle città di
Bacav e Costanza in Romania dove
ormai da tre anni si realizza il
progetto OrEs». Con
l’approssimarsi dell’estate e
l’avvicinarsi degli oratori saranno
svariati i momenti formativi
proposti agli animatori: un
incontro rivolto a responsabili,

coordinatori ed educatori adulti
(dai 18 anni in su) lunedì 23
aprile alle 20.30 e uno rivolto agli
animatori (dai 14 ai 18 anni)
sabato 29 aprile alle 16 nella
parrocchia San Giustino (settore
Est). Gli stessi incontri si
ripeteranno con i medesimi orari
martedì 24 aprile e sabato 5
maggio nella parrocchia di Santa
Maddalena di Canossa (settore
Ovest). Previsti altri momenti
formativi anche nel mese di
maggio. Novità dell’edizione di
quest’anno è infine la «Festa degli
oratori estivi» che si terrà venerdì
22 giugno a partire dalle 9.30 a
Villa Pamphili e coinvolgerà tutti i
bambini e i ragazzi dei centri estivi
parrocchiali di Roma. Per maggiori
informazioni è possibile
consultare il sito www.oresroma.org,
tel. 06.69886447.
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La giornata di studio
dell’Usmi al Seraphicum

ffidarsi a Dio» sarà il titolo
della mattinata di studio pro-

mossa dall’Unione superiore mag-
giori d’Italia (Usmi) e della diocesi di
Roma in collaborazione con la Pon-
tificia facoltà teologica San Bona-
ventura-Seraphicum. L’incontro, in
programma sabato 21 aprile nel-
l’Aula Sisto V dell’ateneo di via del
Serafico 1, si aprirà con la Messa al-
le 8.30 e avrà come sfondo il tema del
perfezionamento spirituale, dottri-
nale e pratico dei religiosi. Interver-
ranno padre Agostino Montan, di-
rettore dell’Ufficio religiosi del Vica-
riato, suor Paola Montisci, responsa-
bile dell’ufficio della pastorale voca-
zionale dell’Usmi e padre Raffaele Di
Muro, docente di Teologia Spirituale
dell’ateneo. Modera Laura Tortorel-
la, dell’Istituto Mulieris Dignitatem.
Info: e-mail segre.ist.md@gmail.com.
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La lezione
di Toniolo,
economista
sugli altari

Le iniziative in occasione dell’evento
arà il cardinale Salvatore De Giorgi, arcivescovo
emerito di Palermo e già assistente ecclesiastico

generale dell’Azione cattolica italiana, a presiedere
domenica 29 aprile la Messa per la beatificazione di
Giuseppe Toniolo (nella foto), alle 10.30 nella basilica
di San Paolo fuori le Mura. Al termine della
celebrazione, trasmessa in diretta da Rai Uno, è
previsto un collegamento con piazza San Pietro per
la preghiera del Regina Coeli; quindi nel pomeriggio,
alle 16, alla Domus Pacis, (v. di Torre Rossa 94) la
presidenza nazionale dell’Azione cattolica proporrà
un incontro sull’attualità della figura del nuovo
beato. Previsti, tra gli altri, gli interventi del cardinale
Bagnasco, del ministro per i Beni culturali Lorenzo Ornaghi e dell’economista Stefano
Zamagni, oltre a quello del presidente nazionale di Ac Franco Miano. In preparazione
alla giornata del 29, sabato 28 alle 22 il sagrato della basilica di San Pietro ospiterà
una veglia di preghiera presieduta da monsignor Domenico Sigalini, assistente
generale dell’Azione cattolica. 
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DI MARIAELENA FINESSI

n tempo di disoccupazione e
finanza speculativa, la Chiesa
eleva agli onori degli altari, il

prossimo 29 aprile, proprio un
economista: un segnale forte, la cui
importanza non può sfuggire.
Soprattutto perché l’insegnamento
del cattolico Giuseppe Toniolo è
stato disatteso dai big dell’arena
finanziaria. Sua, infatti, l’idea -
ormai 120 anni fa - che «l’assetto
normale dell’economia» si ha
qualora «il capitale si associ
direttamente e durevolmente al
lavoro per i fini della produzione».
Un concetto tradito, si diceva, che
dunque rivela - e in un certo senso

I
preconizza - una delle cause
determinanti dell’attuale crisi. Se ne
dicono convinti i relatori
intervenuti alla tavola rotonda,
organizzata dal Credito
Cooperativo (Federcasse-Bcc) e
tenutasi lo scorso 12 aprile presso
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma, «Costruire la città:
la buona politica e la buona
finanza. La lezione di Giuseppe
Toniolo». «Sono tre i "supremi
doveri" individuati da Toniolo - ha
spiegato Alessandro Azzi, presidente
Federcasse - ai quali deve obbedire
l’esercizio del credito: la moralità,
poiché si poggia sulla fiducia; la
giustizia distributiva, affinché i
compensi percepiti da chi offre il

cooperativo, tanto cari a Toniolo da
dedicarvi gran parte delle sue
ricerche. «Le cooperative di credito
per Toniolo riescono a realizzare la
riunione tra capitale e lavoro, con
indubbi vantaggi per la classe
operaia e contadina in genere», ha
spiegato Romano Molesti,
presidente della Fondazione
nazionale di Studi tonoliani.
Soprattutto, la cooperazione può
facilitare «l’elevazione morale, oltre
che materiale, del proletariato che
risulta così protagonista attivo e
consapevole delle scelte strategiche
che si attuano nella cooperativa
stessa». Le conclusioni dell’incontro,
coordinato dal direttore di Avvenire,
Marco Tarquinio e al quale hanno
preso parte, tra gli altri, il presidente
del Comitato per le Settimane
Sociali, monsignor Arrigo Miglio,
l’economista Leonardo Becchetti e il
presidente dell’Azione cattolica
italiana Franco Miano, sono state
affidate al ministro dei Beni
culturali Lorenzo Ornaghi. Nella
prefazione al volume «Per un
migliore bene avvenire» (Ecra), che
riunisce gli scritti più significativi
del Servo di Dio, il ministro annota
come Toniolo aveva capito che le
vicende dell’economia di mercato e
della democrazia fossero
strettamente legate, sottolineando
come la «cooperazione, e in specie il
“credito popolare”» fosse una
garanzia indispensabile per
mantenerlo stabile: «Senza
cooperazione - scrive Ornaghi -, o
senza sussidiarietà e solidarietà,
diremmo oggi, la democrazia non
può che essere in affanno».

Cattolica, il 22 la Giornata
A maggio la visita del Papa

l futuro del Paese nel cuore
dei giovani» è il tema scelto

per l’88ª Giornata per l’Università
cattolica che si celebrerà il
prossimo 22 aprile (info su
www.istitutotoniolo.it).
L’iniziativa, promossa dall’Istituto
Giuseppe Toniolo di studi
superiori, avrà come fulcro la
Messa che sarà celebrata alle ore
12 nella Chiesa centrale
dell’università. La Giornata, che
rientra «in una serie d’iniziative
promosse dall’Istituto fondato da
padre Agostino Gemelli e da
Armida Barelli, ha lo scopo di
mantenere vivo il legame tra
l’Università, la diocesi e il
territorio e favorire l’ingresso in
Cattolica di giovani studenti
meritevoli». Sin dalla sua nascita
nel 1924 questo evento, scrive nel
messaggio di presentazione
dell’evento il prorettore Franco
Anelli, «risponde all’esigenza di
raccogliere i fondi necessari per
far sorgere e vivere un’opera così
ampia come l’università Cattolica
presente in Italia con 5 sedi e 14
facoltà, che ha lo scopo di fornire
le competenze e le conoscenze
necessarie alle nuove generazioni
perché s’impegnino in futuro per
l’edificazione del bene comune».
L’edizione di quest’anno,

puntualizza Anelli, «ha un grande
valore simbolico» perché si
celebra alla vigilia di una serie di
appuntamenti particolarmente
significativi quali il rito di
beatificazione del 29 aprile
prossimo dell’economista
Giuseppe Toniolo che, prosegue il
prorettore, «può essere definito e
ricordato come l’anticipatore e
l’ispiratore della Cattolica». Oltre
a questo appuntamento, poi, è
importante ricordare la visita di
Benedetto XVI al Gemelli il 3
maggio, per la celebrazione dei
50 anni della facoltà di Medicina
e chirurgia, e la partecipazione
dell’ateneo al VII Incontro
mondiale delle famiglie che si
terrà dal 30 maggio al 3 giugno a
Milano. Il 14 maggio, inoltre, si
terrà un convegno sul ruolo dei
cattolici nella formazione
culturale italiana, alla presenza
del presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano. Tutti questi
eventi dimostrano, conclude
Anelli, «come l’istituzione Sacro
Cuore rappresenti un autentico
esempio di università nazionale
impegnata nella ricerca
scientifica nonché
nell’educazione e nella
formazione culturale». 

Francesca Samà
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I relatori della tavola rotonda tenutasi alla Cattolica e intitolata «Costruire la città: la buona politica e la buona finanza. La lezione di Giuseppe Toniolo»

La benedizione Urbi et orbi

formazione

in agenda

«Il Risorto, forza di speranza in ogni sofferenza»
Nel messaggio del giorno
di Pasqua l’augurio di pace
di Benedetto XVI al mondo



olti, persone, storie». È il
tema dell’VIII Seminario

professionale sugli uffici di
comunicazione della Chiesa,
promosso dalla Facoltà di
Comunicazione della Pontificia
Università della Santa Croce. Dal 16
al 18 aprile nella sede di piazza di
Sant’Apollinare, i principali esperti e
professionisti del settore provenienti
da diversi Paesi si confronteranno sul
rapporto Chiesa-Comunicazione: «È
possibile, per chi lavora in un ufficio
di comunicazione della Chiesa,
riuscire a raccontare la vitalità della

fede superando la visione solo
istituzionale della realtà ecclesiale?».
E ancora: «Il comunicatore della
Chiesa può andare oltre il suo
compito di diffondere informazioni,
per far sentire ai media la viva voce
dei cristiani?». Scopo dell’iniziativa è
«raccontare in vista dell’Anno della
Fede, - spiegano in una nota gli
organizzatori - la vitalità
dell’esperienza cristiana superando
la visione solo istituzionale della
Chiesa, attraverso i volti e le storie
dei suoi protagonisti». Il seminario
prevede due diverse sessioni: la
prima con giornalisti dell’ambito
televisivo (Aptn, Tg5, TvAzteca,
RomeReports e Lucem
Communications) e uno con
portavoce di alcune diocesi e
conferenze episcopali di vari Paesi
(Vienna, Repubblica Ceca, Lione,
Coira). Al tavolo dei relatori anche

rappresentanti del mondo ecclesiale,
tra gli altri, l’arcivescovo Claudio
Maria Celli, presidente del Pontificio
consiglio delle comunicazioni sociali,
padre Federico Lombardi, portavoce
della Santa Sede, il cardinale
Raymond Burke, prefetto del
Tribunale Supremo della Segnatura
Apostolica e monsignor Domenico
Pompili, direttore dell’Ufficio
nazionale per le comunicazioni
sociali e portavoce della Cei. Gli
incontri saranno anche l’occasione
per presentare alcune iniziative di
comunicazione degli stessi
protagonisti, come il progetto
«Vatican Insider», proposto dal
direttore de La Stampa, Mario
Calabresi e la campagna «Where God
weeps» raccontata da Mark von
Riedemann, direttore di Catholic
Radio and Television Network. 

Nicolò Maria Iannello
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DI GIULIA ROCCHI

ensibilizzare la comunità
ecclesiale a sentirsi davvero parte
di una grande famiglia: la Chiesa.

È un appello alla responsabilità e alla
generosità, quello che sarà lanciato
nella giornata diocesana dell’otto per
mille, in programma domenica
prossima, 22 aprile. A livello
nazionale, la data scelta è quella del 6
maggio, giorno in cui però a Roma è
prevista la Festa diocesana della
famiglia e della scuola cattolica al
Divino Amore e poi, «in molte
parrocchie in quella domenica si
celebreranno le comunioni, perciò si è
deciso di anticipare». Lo spiega
Pierluigi Proietti, incaricato diocesano
per il Sovvenire. Un servizio nuovo a
livello di Chiesa locale, istituito poco
meno di un anno fa - era il 13 maggio
2011 -, ma utile e importante. «Il
Sovvenire - sottolinea Proietti - è il
servizio per la promozione del
sostegno economico alla Chiesa
cattolica. In pratica si serve di due
strumenti: le firme dell’otto per mille e
le offerte deducibili per i sacerdoti».
Un compito «delicato - ammette
l’incaricato diocesano -, perché le
firme stanno diminuendo e stanno
crollando anche le offerte per il
sostentamento del clero». Con queste
ultime «si copre appena l’8% del
fabbisogno per dare uno stipendio ai
sacerdoti, che va da circa 900 euro a
poco meno di 1.400 euro netti». La
quota mancante, dunque, erode i
fondi dell’otto per mille, che servono
anche per interventi di carità, opere di
pastorale ed edilizia culto (vedi box a
centro pagina). Eppure, anche questa
somma è in calo. «C’è molta
disinformazione sull’otto per mille -
dice Proietti - e il nostro lavoro è
anche quello di chiarire che non si
tratta di una tassa: la firma è
assolutamente gratuita e non toglie
nulla al contribuente. Oggi soltanto il
44% delle dichiarazioni dei redditi
riportano una firma nello spazio
dell’8xmille, e tra le non firmate
buona parte sono di chi ha soltanto il
Cud, come molti pensionati». Ecco,
allora, che domenica prossima, in

molte chiese verranno raccolti i fogli
firma dei Cud: saranno poi gli
incaricati parrocchiali a consegnarli ai
Caf. A San Bernardo di Chiaravalle,
inoltre, è attivo il progetto pilota
«IfeelCud», organizzato in
collaborazione con la pastorale
giovanile parrocchiale. «I ragazzi

andranno direttamente a casa degli
anziani di zona a ritirare i fogli firma»,
spiega Proietti. Saranno numerosi,
comunque, i servizi offerti domenica
prossima nelle 30 parrocchie in cui si
celebrerà la giornata diocesana. «Fuori
dalle chiese saranno allestiti tavoli con
materiale informativo, come

pieghevoli e dvd - anticipa l’incaricato
diocesano -. Nell’ottica della
trasparenza, inoltre, ogni parrocchia
preperarà una propria locandina per
far sapere ai fedeli cosa è stato
realizzato lì grazie ai fondi dell’otto
per mille». Inoltre, al termine di ogni
Messa, l’incaricato parrocchiale
prenderà la parola e darà spiegazioni
sulla giornata di sensibilizzazione.
«Negli ultimi tempi stiamo lavorando
molto sulla formazione, sia tecnica
che spirituale, degli incaricati
parrocchiali», spiega Proietti. Uomini
e donne «molto motivati», impegnati
nella pastorale, tra i 27 e i 70 anni, che
svolgono questo servizio come
volontari e un volontario, del resto, è
anche il responsabile diocesano. «Il
servizio è nato da poco, ma stiamo
mettendo insieme un organigramma,
con funzioni di copertura territoriale e
competenze specifiche», spiega
Proietti. In cantiere anche un sito
internet, www.sovvenirediocesidiroma.it.
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Comunicazione, seminario alla Santa Croce

DI CLAUDIO TANTURRI

n percorso didattico-catechetico
modellato sull’arte e sulla storia
per approfondire la preparazione

ai sacramenti della comunione e della
cresima. È questo in poche battute,
«Roma: da Dea a Mater», il progetto di
catechesi interattiva per bambini e
adolescenti (dai 7 ai 15 anni) delle
parrocchie, promosso dall’Opera romana
pellegrinaggi (Orp) in collaborazione con
l’Ufficio catechistico diocesano. Alle
radici della proposta, come spiegano i
promotori, «c’è la volontà di esaminare il
sentiero storico di diffusione del
cristianesimo nei primi secoli dopo
Cristo». L’obiettivo principale
dell’iniziativa, aggiungono dall’Opera
romana pellegrinaggi, «è dare ai
partecipanti nuovi strumenti per entrare

nel cuore dei sacramenti che si
apprestano a ricevere vivendo
un’esperienza formativa che permetta
loro di immergersi nel patrimonio
religioso della città che abitano ed
entrando in contatto diretto con le tracce,
ancora ben visibili, dell’avvenuto
passaggio dal paganesimo al
cristianesimo». La comunità parrocchiale
che varerà l’iniziativa, sabato prossimo,
sarà quella di San Saturnino. L’itinerario
di scoperta durerà circa tre ore e, intessuto
di proposte di gioco e di lettura, partirà
dal Campidoglio, luogo considerato dagli
antichi romani il centro del mondo. Qui i
partecipanti saranno guidati nella visita
della chiesa di Santa Maria in Aracoeli
costruita nel 1300 sulle rovine dell’antico
tempio di Giunone Moneta. Le tappe
successive saranno dedicate al Carcere
Mamertino (Carcer Tullianum), sito di

detenzione dei Santi Pietro e Paolo, ai
Fori Imperiali, al Colosseo e all’Arco di
Costantino. Qindi i ragazzi con i loro
catechisti saranno trasferiti a bordo di un
open bus «Roma Cristiana» dell’Orp nella
basilica di San Giovanni in Laterano
(interno e chiostro), cattedrale di Roma.
Qui, come si legge nel sussidio che verrà
fornito all’inizio del percorso, i
partecipanti scopriranno le modalità
attraverso cui «comincia la
trasformazione dei luoghi a opera del
cristianesimo e molti edifici e simboli
della città di Roma si "vestono" di nuovi
significati». Lo sviluppo di questo piano
di lavoro prevede un cammino articolato
in due itinerari che terranno conto
dell’età e delle necessità comunicative dei
gruppi parrocchiali che vi prenderanno
parte. Alla base del percorso, come
sottolineano in conclusione gli

organizzatori, «c’è la volontà di parlare ai
bambini e ai ragazzi in modo tale da
permettere una comprensione reale e non
solo verbale delle verità della fede nel
loro più profondo significato». Anche per
questo motivo ogni pomeriggio sarà
caratterizzato da vari momenti di
interazione volti all’acquisizione di
conoscenze, alla libertà d’espressione e al
gioco. L’iniziativa «Roma: da Dea a
Mater» è rivolta alle parrocchie della
diocesi, gratuita per i bambini e i
catechisti (5 euro il prezzo per gli
eventuali accompagnatori). La partenza è
sempre fissata alle ore 14 e il percorso
dura circa tre ore. Il numero massimo di
partecipanti è 28 (compreso il catechista).
Le comunità che volessero usufruirne
possono contattare l’Opera romana
pellegrinaggi ai seguenti recapiti: tel.
06.69896357/329, e-mail usp@orpnet.org.

U

«Roma: da Dea a Mater», al via la catechesi interattiva 

La giornata diocesana
dell’otto per mille

La ripartizione nella diocesi per il culto e la carità
a somma riguardante la quota parte dell’otto per mille Irpef relativa all’an-
no 2011 assegnata alla diocesi di Roma-Ostia dalla Conferenza episcopale i-

taliana è stata erogata entro lo scorso mese di marzo per esigenze di culto e in-
terventi caritativi. Per il culto e la pastorale la somma erogata è stata di euro
4.067.242,99. La distribuzione della quota è stata rivolta al sostegno economi-
co di quattro esigenze principali: l’esercizio del culto, l’esercizio della cura d’a-
nime, la formazione del clero, i contributi ad associazioni, enti e strutture al ser-
vizio del clero anziano. Per interventi caritativi la somma erogata è stata di eu-
ro 2.747.711,67. Il contributo relativo si è concretizzato nel sostegno a famiglie
bisognose nel territorio diocesano attraverso la cura capillare delle comunità
parrocchiali individuate dai vescovi ausiliari dei cinque settori, alla Caritas dio-
cesana per sostenere le attività caritative e assistenziali, a 13 tra associazioni ed
enti che operano nel campo dell’emarginazione nei suoi diversi aspetti, a 12
centri per la vita, al Centro missionario diocesano per progetti di sviluppo nel-
le missioni di Paesi del Terzo Mondo.
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Domenica prossima, in trenta comunità, volontari
consegneranno il materiale informativo ai fedeli
Pierluigi Proietti, incaricato per il Sovvenire:
«La scelta è gratuita e non toglie nulla al contribuente»

La Certificazione unificata (CUD)
hi può firmare? Coloro che hanno percepito solo redditi di
pensione, di lavoro dipendente o assimilati, attestati dal mo-

dello CUD e che sono esonerati dalla presentazione della di-
chiarazione dei redditi. Come scegliere? Utilizzare l’apposita
scheda allegata al CUD e, nel riquadro relativo alla scelta per l’ot-
to per mille, firmare nella casella «Chiesa cattolica», facendo at-
tenzione a non invadere le altre caselle per non annullare la scel-
ta. Firmare anche nello spazio «Firma» posto in basso nella sche-
da. Quando e dove consegnare? Consegnare, entro il 31 luglio,
solo la scheda con la scelta, in una busta chiusa, che deve reca-
re cognome, nome, codice fiscale del contribuente e la dicitura
«Scelta per la destinazione dell’otto e del cinque per mille del-
l’Irpef» secondo una delle seguenti modalità: al parroco che poi
lo recapiterà all’Ufficio amministrativo del Vicariato e all’Istitu-
to per il sostentamento del clero; agli uffici postali (il servizio è
gratuito); a un intermediario fiscale abilitato alla trasmissione te-
lematica (commercialisti, CAF). Gli intermediari hanno facoltà di
accettare la scheda e possono chiedere un corrispettivo. È anche
possibile trasmettere la scelta via internet entro il 30 settembre.
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la scheda

Per la dichiarazione tramite il 730
hi può firmare? Tutti i contribuenti che - oltre a quelli di
pensione, di lavoro dipendente o assimilati - possiedono al-

tri redditi, non hanno la partita IVA e/o hanno oneri deducibili/
detraibili e si avvalgono dell’assistenza fiscale del proprio sosti-
tuto d’imposta (datore di lavoro o ente pensionistico) oppure di
un CAF o di un professionista abilitato. Come scegliere? Sul mo-
dello 730-1, nel riquadro relativo alla scelta otto per mille, fir-
mare nella casella «Chiesa cattolica», facendo attenzione a non
invadere le altre caselle per non annullare la scelta. Quando e
dove consegnare? Il modello 730 e 730-1 vanno consegnati se-
condo una delle seguenti modalità. 1) Al proprio sostituto d’im-
posta entro il 30 aprile: chiudere il modello 730-1 nell’apposita
busta predisposta dall’Agenzia delle Entrate o in una busta che
recherà cognome, nome, codice fiscale del dichiarante e la dici-
tura «Scelta per la destinazione dell’otto e del cinque per mille
dell’Irpef». In caso di dichiarazione congiunta con il coniuge, am-
bedue i modelli 730-1 vanno inseriti in un’unica busta con i da-
ti del dichiarante. 2) A un CAF o a un professionista abilitato en-
tro il 31 maggio: consegnare il modello 730-1 in busta chiusa.

C

Contribuenti con Modello Unico
hi può firmare? Tutti i contribuenti che hanno altri reddi-
ti, oltre a quelli di pensione, di lavoro dipendente o assimi-

lati, che non scelgono di utilizzare il modello 730 oppure che
sono obbligati per legge a compilare il modello Unico per la di-
chiarazione dei redditi. Come scegliere? Firmare nella casella
«Chiesa cattolica» facendo attenzione a non invadere le altre ca-
selle per non annullare la scelta nell’apposito riquadro deno-
minato Scelta per la destinazione dell’otto per mille dell’Irpef
posto nel modello Unico. Quando e dove consegnare? Il mo-
dello può essere predisposto da qualsiasi intermediario fiscale
abilitato alla trasmissione telematica (commercialisti, CAF), che
provvederà anche all’invio della dichiarazione entro il 1° otto-
bre. È importante comunque ricordare all’intermediario fiscale
la propria scelta per la destinazione dell’otto per mille. Chi in-
vece predispone da solo il modello, deve effettuare la consegna
via internet entro il 30 settembre o, se non è obbligato all’invio
telematico, presso le agenzie postali dal 2 maggio al 30 giugno.
Per chi firma l’Unico MINI i termini e le modalità per la scelta e
per la presentazione del modello sono le stesse dell’Unico.

C

guida alla firma

Università, da domani Settimana dell’Economia
rende il via domani la Settimana dell’Economia organizzata dall’Uffi-
cio per la pastorale universitaria della diocesi di Roma in collabora-

zione con il Ministero dell’Università e della Ricerca (Miur) e il Consiglio na-
zionale delle ricerche. «Lavoro, finanza, impresa per un nuovo umanesi-
mo» sarà il tema che farà da filo conduttore agli appuntamenti di rifles-
sione e studio in programma fino a venerdì 20. 
La cerimonia inaugurale, alle 9.30 nell’Aula Magna della Lumsa (borgo
Sant’Angelo 13), prevede la presenza del ministro del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali Elsa Fornero. Nel pomeriggio si proseguirà con il seminario in-
titolato «Dalla norma ai valori. Il ruolo della persona per la creazione di u-
na cultura dell’integrità nella finanza», alle 14.30 nel Dipartimento di scien-
ze economiche, politiche e delle lingue moderne della Lumsa (via Pompeo
Magno 22). Sempre domani, all’Università Salesiana, è prevista la confe-
renza «Dal capitalismo all’economia del dono» (ore 15-17.30). Il program-
ma della Settimana proseguirà mercoledì 18 con tre appuntamenti: a Ro-
ma Tre, alle 15, incontro su «Impresa e ricerca: quale futuro per le nuove
generazioni»; a Tor Vergata, alle 15, tavola rotonda su «Il lavoro tra finan-
za e impresa nell’era globalizzata»; alla Luspio, alle 16.30, seminario su «L’e-
tica nell’economia reale: esperienze a confronto». Giovedì 19, alle 10.30,
si svolgerà poi il convegno «L’economia e "l’uomo come fine". L’attualità
della lezione di Giuseppe Toniolo». La chiusura all’Università Europea, gio-
vedì e venerdì dalle 9.30 alle 18, con il convegno nazionale intitolato «Pren-
dere decisioni: il ruolo della statistica per la conoscenza e la governance».
Per info e dettagli: www.university2000.org o contattare lo 06.69886584/342.
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Dall’Orp l’iniziativa per le
parrocchie che fa scoprire
ai più piccoli le radici cristiane
dell’Urbe attraverso arte e storia

«Volti, persone, storie»,
dal 16 al 18, al centro
dell’ottava edizione
del corso professionale
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appena uscito
nelle sale
Romanzo di una

strage, ricostruzione ad
opera di Marco Tullio
Giordana dei fatti
accaduti intorno al 12
dicembre 1969
quando una bomba
esplose all’interno

della sede di una banca a Milano, e già
siamo sollecitati a segnalare un altro film,
che ugualmente prende il via da un
avvenimento più recente quanto a
cronologia, ma con la stessa dirompente
forza di drammaticità. Daniele Vicari(nella
foto), il regista, titola il film semplicemente
Diaz, ma vi aggiunge il sottotitolo Don’t
Clean up this blood, ossia «Non pulite questo
sangue». Siamo a Genova, è il 20 luglio
2001 e l’attenzione della stampa e
dell’opinione pubblica è catalizzata dagli
scontri tra manifestanti e forze dell’ordine

durante il vertice del G8. Poco prima della
mezzanotte, centinaia di poliziotti fanno
irruzione nel complesso scolastico Diaz-
Pascoli, sede del Genoa Social Forum
adibito per l’occasione a dormitorio. Agenti
della Digos, della mobile e carabinieri
circondano l’isolato, irrompono nell’edificio
e colpiscono senza pietà i presenti. Più di 90
sono i feriti gravi, dalle loro testimonianze è
nato il processo Diaz, che ha visto imputati
e condannati 29 poliziotti. Una pagina
brutta, triste, dolorosissima. Difficile da
raccontare, poco più di dieci anni dopo.
Dice Vicari: «Abbiamo cercato di trasmettere
il senso di spaesamento che tutti coloro che
hanno partecipato al G8 ricordano (…)». E
poi la domanda decisiva: «Fino a che punto
posso spingermi nella rappresentazione di
quella violenza?». Qui sorge allora qualche
perplessità. Il grande cinema del passato ha
detto che per fare denuncia non sempre è
necessario «far vedere» tutto quello che
rende la denuncia stessa esemplare e

opportuna. La scelta degli autori è stata
quella di privilegiare l’escalation dei
poliziotti che infieriscono sui partecipanti
inermi: una brutalità tanto più crudele
quanto più immotivata, stupida, folle. Nel
moltiplicare da più punti di vista
l’immagine del poliziotto che infligge senza
pietà colpi di manganello alla rinfusa, o
quella di giovani schiacciati a terra dalla
paura e dal dolore, il copione sembra
sollecitare uno sdegno tutto viscerale, di
istinto, di rifiuto, una voglia di risarcimento
affidata più all’emotività che alla ragione.
Eppure i fatti sono accaduti e vanno affidati
a una Storia che non deve aver paura di
mettere in primo piano colpe anche gravi, e
deve dimostrare di saper riflettere per evitare
che l’errore si ripeta. Film da fare dunque, e
da vedere, pur evidenziandone alcuni
eccessi Il rischio di una violenza che mette
in difficoltà lo spettatore è sempre da
evitare.

Massimo Giraldi

È
«Diaz», violenza che mette in difficoltàcinema

le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da merc. 18 a dom. 22
V. Delle Provincie, 41 The Artist
tel. 06.44236021 Ore 16.15-18.20-20.25-

22.30

CARAVAGGIO Da ven. 20 a dom. 22
V. Paisiello, 24 Hugo Cabret
tel. 06.8554210 Ore 15.30-17.50-20.10-

22.30

DON BOSCO Gio. 19 e ven. 20, ore 18-21
V. Publio Valerio, 63 Paradiso amaro
Le Hawaii non sono esattamente il paradiso in
terra che tutti crediamo: almeno non lo sono più
per uno dei suoi abitanti, Matt King. Sua moglie
Elizabeth ha avuto un incidente che l’ha gettata in
uno stato vegetativo dal quale non si riprenderà.
L’uomo, da anni troppo concentrato sul suo lavoro,
si ritrova con due figlie che ormai non conosce, la
più grande delle quali, Alexandra, è sulla via della
ribellione più spinta. Il dolore di Matt per la
tragedia subita si trasforma in frustrazione quando
scopre che sua moglie aveva una relazione
extraconiugale, e stava per chiedere il divorzio. Il
marito, tradito e disperato, si lancia allora alla
ricerca dell’amante della sua sfortunata consorte…

Sab. 21, ore 16,
e dom. 22, ore 16-18
Viaggio nell’isola
misteriosaci

ne
m

a
n occasione
dell’85°
compleanno

del Pontefice,
domani, l’attore
Ugo Pagliai (nel-
la foto) recita dal
vivo alcuni bra-
ni dell’audioli-
bro «Gesù di
Nazaret: dall’in-
gresso in Geru-
salemme fino
alla risurrezio-
ne», pubblicato

dalla Libreria editrice vaticana (Lev) e da
Emons:audiolibri. L’appuntamento è per
martedì 17 alle 17.30 nella sede di Radio
Vaticana (piazza Pia 3). Insieme all’attore,
intervengono don Giuseppe Costa, diret-
tore della Lev, Flavia Gentili per Emons:
audiolibri, e la giornalista di Radio Vaticana
Franca Salerno. L’iniziativa è un’occasione
per riproporre il volume sulla vita di Ge-
sù riletta dal Pontefice, che «scrive guar-
dando alla Sacra scrittura, ai grandi mae-
stri della fede cristiana e alla teologia - sot-
tolineano alla Lev - e arricchisce il tutto
con la sua personale adesione di fede e spi-
ritualità». A prestare la voce al lavoro del
Santo Padre, Ugo Pagliai, che nel panora-
ma teatrale ha ottenuto importanti rico-
noscimenti con diversi testi classici e con-
temporanei. 

Giorgia Innocenti

I

Ugo Pagliai legge il «Gesù 
di Nazaret» di Benedetto XVI

l’audiolibro

In mostra all’Ara Pacis
le «Avanguardie russe»

a mostra «Avan-
guardie russe»

sbarca nella Capita-
le, nei nuovi spazi
dell’Ara Pacis desti-
nati alle esposizioni
temporanee: circa
70 opere provenien-
ti da musei sovietici
e da una collezione
privata per conosce-
re correnti come il
cubofuturismo e il
suprematismo.

L

arte

«Omaggio a Benedetto XVI» al centro internazionale di CL - Il vescovo Leuzzi e Gianfranco Fini sulla democrazia
Al Centro Astalli il demografo Livi Bacci parla di «Identità plurale» - A S. Lino riflessione sulla crisi con l’economista Becchetti

incontri
«OMAGGIO A BENEDETTO XVI» AL CENTRO
INTERNAZIONALE DI CL. In occasione del
compleanno del Pontefice e
dell’anniversario dell’elezione al soglio
pontificio, il Centro internazionale di
Comunione e Liberazione e le Edizioni
Lindau organizzano per domani alle 17.30
l’appuntamento «Omaggio a Benedetto
XVI», nella sede del movimento, in via
Malpighi 2. Intervengono il cardinale Kurt
Koch, autore de «Il mistero del granello di
senape», il vaticanista Aldo Maria Valli e lo
scrittore Andrea Monda. Modera Roberto
Fontolan, direttore del Centro.

IL VESCOVO LEUZZI E GIANFRANCO FINI A
CONFRONTO SULLA DEMOCRAZIA. Il Palazzo
della Cancelleria ospita, martedì 17 alle
18, per «Gli eventi di Elea», un confronto
tra monsignor Lorenzo Leuzzi e il
presidente della Camera dei deputati Fini
su «A che serve la democrazia?».

CATECHESI PER ADULTI A SAN BRUNO ALLA
PISANA. Martedì 17 alle 19 nella parrocchia
di largo San Bruno 2 per il ciclo su «I sette
sacramenti», incontro su «L’unzione degli
infermi». Guida don Gianfranco Ferrigno.

ITINERARIO SULLE RADICI MEDIORIENTALI
DELLA FEDE. Prosegue martedì 17 alle 21
nel battistero di San Giovanni in Laterano
il cammino spirituale «In dialogo con il
Medio Oriente».

PERCORSO DI PREGHIERA PER RAGAZZI AL
MINORE. Mercoledì 18 alle 17 al Seminario
minore (v.le Vaticano 42) nuovo
appuntamento con l’itinerario di preghiera
per ragazzi e ragazze. Info: 06.69871151.

GIANCARLO BOCCARDI AI MERCOLEDÌ
CATERINIANI. «Santa Caterina e l’idea
dell’Italia». È il tema dell’incontro di
mercoledì 18 alle 18 al Centro
internazionale di studi cateriniani (p.zza
Santa Chiara 14). Interviene Giancarlo
Boccardi, già vice presidente
dell’Associazione dei maestri cattolici.

AL CENTRO ASTALLI SI PARLA DI IMMIGRATI E
RIFUGIATI. Nella sede di via Astalli 17,
giovedì 19 alle 18 il demografo Massimo
Livi Bacci parlerà di «Identità plurale».
Modera Giovanni Anversa. 

PADRE GIOVANNI VELOCCI AI SERMONI
DELL’ORATORIO. Presso la chiesa di Santa
Maria in Vallicella (Chiesa Nuova) giovedì
19 alle 18.30 padre Giovanni Velocci
interverrà su «La fede nell’insegnamento
del Beato John Henry Newman».

CONFRONTO SULLA CRISI A SAN LINO. Venerdì
20 alle 18 a San Lino, dibattito su «Nella
notte della crisi, la luce dell’economia
civile e di comunione». Intervengono
l’economista Leonardo Becchetti, il
filosofo Claudio Guerrieri e la giornalista
Maddalena Maltese.

RIFLESSIONE SULLA POSSESSIONE DIABOLICA
AL CENTRO RUSSIA ECUMENICA. La
psicoterapeuta Laura Cantarella interviene
su «Disturbo psichico e spirituale: come
distinguerli?», il 20 alle 18 al Centro Russia
Ecumenica (Borgo Pio 141). 

ALLA CIVILTÀ CATTOLICA CONFERENZA SULLA
«NOSTRA AETATE». «Ebrei e cattolici: a 50
anni dal Concilio vaticano II il contributo
di A.J. Heschel alla dichiarazione "Nostra
aetate"». Questo il tema dell’incontro di
sabato 21 alle 18 a La Civiltà Cattolica (via
di Porta Pinciana 1), in collaborazione con
il centro «Cardinal Bea» per gli studi
giudaici. Intervengono padre Paolo
Gamberini ed Edward Kaplan. Modera
padre Francesco Occhetta. 

DOMANI
A Frascati presiede la riunione della
Conferenza episcopale del Lazio.

MARTEDÌ 17
Alle 11 tiene la prolusione all’incontro
dell’Ucid.

MERCOLEDÌ 18
Alle 17.30, nell’Aula del Sinodo in
Vaticano, interviene all’apertura del
convegno su «Costantino il Grande».

GIOVEDÌ 19
Alle 10 incontra i sacerdoti della VII
prefettura.

SABATO 21
Alle 17 incontra gli operatori pastorali
e celebra la Messa presso la
parrocchia di San Lorenzo in Damaso.

DOMENICA 22
Alle 16.30 incontra gli operatori
pastorali e celebra la Messa presso la
parrocchia di Sant’Ignazio d’Antiochia.

DI MASSIMO GIRALDI

arliamo de I colori della passione, un
film che si segnala come il piccolo-
grande evento di questo scorcio della

stagione cinematografica: piccolo per le
contenute dimensioni in cui si muove a
livello di attenzione mediatica¸ grande per
l’intensità e il coraggioso contenuto
espressivo che lo accompagna. Tutto nasce
dal dipinto La strada del Calvario, realizzato
da Peter Bruegel il Vecchio nel 1564. Nato

probabilmente a Breda tra il 1525 e il 1530,
Bruegel muore a Bruxelles poco dopo nel
1569. Il pittore riproduce la passione di
Cristo, collocandola nelle Fiandre del XVI
secolo, oppresse dalla brutale occupazione
spagnola. Bruegel stesso si pone come
guida delle varie fasi lungo le quali l’opera
prende corpo. Con l’amico e collezionista
d’arte Nicholas Jonghelinck, parla, riflette,
commenta. Le rispettive mogli Marijken e
Saskia sono al loro fianco, vicino c’è Maria,
che osserva l’incedere dell’azione. Mentre
alcuni personaggi subiscono le
conseguenze del dispotico potere degli
spagnoli, arriva il momento in cui Gesù
viene incatenato e condotto verso il
Calvario. Qui si compie il destino. E anche
il dipinto arriva a compimento. Anche se
non c’è una fine vera e propria. Di fatto
l’autore riesce forse in anticipo sui tempi a
restituire l’attualità del messaggio legato a
quel calvario, inserendolo in una realtà

tutta contemporanea: il sacrificio di Gesù e
quello di innumerevoli cittadini inermi si
sovrappongono in un’ottica di identità
dinamica: come un mockumentary che
affianca verità e finzione. E qui arriva il film
di oggi. Dopo aver in passato dedicato
attenzione a Basquiat, Bosch, Wojaczech, il
regista Lech Majewski si concentra ora
sull’opera di Bruegel, un affresco invero
non di grandi dimensioni ma di infinita
suggestione. Nel copione entra in scena il
pittore che lavora alla composizione: a
poco a poco nasce e si concretizza una
operazione di sinergia tra la realtà, la sua
cronaca, il suo superamento nelle forme
della trasfigurazione. L’occhio di Majewski
plasma l’immagine alla stessa maniera in
cui l’artigiano lavora sull’argilla: cerca
l’armonia ma sa che deve farla nascere dal
dolore. La centralità della figura di Gesù
non annulla le presenze «altre», che sono
l’umanità umile e dispersa, spesso costretta

a subire la prepotenza della Storia. «Bruegel
ti ipnotizza - dice Majewski - rimani
intrappolato nel suo mondo. Ho scoperto
molti strati nel suo quadro: la parte
narrativa, il linguaggio dei simboli nascosti
e la sua filosofia. Il personaggio principale
lo mette sempre sullo sfondo. Per i suoi
contemporanei era una cosa
sconvolgente…». Il film scuote e provoca
emozioni. La disposizione di oggetti e
persone sfonda il chiuso dei luoghi per
distendersi lungo uno spazio infinito.
Occasione nella quale pittura e cinema
trovano nella creazione un non frequente
punto di incontro. Per allargare le
possibilità di fruizione di questo film ricco
e visionario, è possibile proiettare
legalmente il dvd in centri parrocchiali,
circoli, associazioni a un prezzo agevolato.
Le varie realtà diocesane possono rivolgersi
alla sede Acec, via Nomentana 251 00161
Roma, tel. 06-4402273 o acec@acec.it.

P

Il dipinto di Bruegel intitolato
«La strada del Calvario»
nella pellicola di Majewski
ora a disposizione dei circoli
e dei centri parrocchiali

«I colori della passione», film coraggioso e intenso

MAURO MANTOVANI A SANT’IVO ALLA
SAPIENZA. Domenica 22 alle 10 nella
rettoria di Corso Rinascimento 40, il
gruppo romano Meic propone l’incontro
con Mauro Mantovani su «Il cortile dei
gentili e l’allargamento degli orizzonti
della razionalità». Introduce monsignor
Sanchez Sorondo. Alle 12 la Messa.

formazione
SACERDOTI, RITIRO NELLA CHIESA DEL GESÙ.
Venerdì 20 alle 9.45, nella Chiesa del
Gesù, interviene don Jonah Lynch.

CICLO DI APPUNTAMENTI SULLA MISSIONE. Si
concludono sabato 21 alle 10 in Vicariato
gli incontri del Centro missionario.

solidarietà
DONAZIONI DI SANGUE. I volontari Avis
domenica 22 saranno a San Giuseppe
Artigiano, Santi Corpo e Sangue di Cristo,
San Giuseppe Moscati, San Basilio.

cultura
MONTALDO E MORRICONE AL MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE. Domani alle 19
nel Circolo del ministero in lungotevere
Thaon di Revel 1, il regista Giuliano
Montaldo incontra Ennio Morricone. Info:
tel. 06.32111712.

CINEFORUM / 1: SANTI MARCELLINO E PIETRO
AL LATERANO. Appuntamento martedì 17
alle 21 nei locali della parrocchia di via
Labicana 1 per la proiezione di
«Popieluszko», di Rafal Wieczynski. 

CINEFORUM / 2: GESÙ DIVIN SALVATORE.
Sabato 21 alle 17 presso la parrocchia Gesù
Divin Salvatore di Tor de’ Cenci sarà
proiettato il film «Il ragazzo con la
bicicletta». L’iniziativa è in preparazione al
VII incontro mondiale delle famiglie.

«CATECHESI CON ARTE» NELLA BASILICA DI
SAN PAOLO FUORI LE MURA. Le missionarie
della Divina rivelazione propongono per
sabato 21 alle 15.30 l’incontro «Dovrai
testimoniarmi a Roma». L’appuntamento,
che rientra nel ciclo «Catechesi con arte», è
nella basilica di San Paolo fuori le Mura.

«ROBIN HOOD» AL TEATRO SAN GIUSTINO. La
«Compagnia dei Piccolini» andrà in scena
con «Robin Hood» sabato 21 alle 21 e
domenica 22 alle 16.30 al teatro San
Giustino (viale Alessandrino 144) .

CONCERTI A SANTA GIOVANNA ANTIDA. Nel
teatro parrocchiale «Vigna Murata» sabato
21 alle 20.30 va in scena «L’elisir d’amore»
di Gaetano Donizetti, allestito da Tito
Schipa, finalizzato alla raccolta fondi per
l’Associazione italiana per la prevenzione e
la cura dell’epatite virale. «The blue bird» è
invece il concerto proposta dall’«Officina
Corale» domenica 22 alle 21 a Santa
Giovanna Antida.

Un’immagine del film «I colori della passione»

Giornata dell’infanzia missionaria
alla luce del beato Giovanni Paolo II

a diocesi di Roma rilancia
l’impegno sul tema dell’"infanzia
missionaria" con lo spettacolo a

ingresso gratuito «Giovanni Paolo II, il
mondo e i bambini» in programma il
19 e il 20 aprile alle 10 al teatro Italia
(via Bari 18) promosso dal Centro
diocesano per la cooperazione
missionaria tra le Chiese e dall’Ufficio
scuola cattolica del Vicariato. Don
Michele Caiafa, incaricato del Centro,
spiega che si tratta di «un’occasione
per allargare gli orizzonti della mente
e del cuore dei nostri bambini
responsabilizzandoli nei confronti dei
loro coetanei costretti a vivere in
contesti diversi dai loro e spesso -
aggiunge - drammaticamente diversi».
Molti bambini, chiarisce infatti don

Michele, «patiscono la fame e la
miseria, vivono senza una casa e il
calore di una famiglia o cadono
vittime della guerra». Lo scopo
dell’evento, rivolto ai bambini dai 6
agli 11 anni, «è proprio - puntualizza il
sacerdote - sensibilizzare i più piccoli
al tema della mondialità e dei diritti
dei bambini anche alla luce della
grande testimonianza del Beato
Giovanni Paolo II». Al centro dello
spettacolo, infatti, c’è la figura di Karol
Wojtyla e il suo relazionarsi ai più
piccoli e al mondo: gli animatori della
cooperativa Omnibus mostreranno
immagini e riporteranno
testimonianze sul rapporto che il
Beato aveva con i bambini.

Francesca Samà

L
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